
Valanga a Temù, due sciatori sotto la neve  

per un'ora e mezza: uno è in fin di vita 

Travolta una comitiva di sci-alpinisti bergamaschi: due 

escursionisti sono rimasti illesi e hanno lanciato l'allarme  

La Calotta di Temù, a quota 3mila slm, dove si è staccata la slavina  

Una valanga staccatasi poco dopo mezzogiorno a Temù, nel complesso 

dell'Adamello (a 3mila metri di quota) ha travolto quattro esperti sci-

alpinisti bergamaschi (iscritti al Cai di Leffe). Due di loro sono rimasti 

illesi ma altri due sono stati travolti dall'enorme massa si neve. Un 

fronte slavina di circa 800 metri, che li ha intrappolati sotto la neve per 

un'ora e mezza.  

Costantino Stefanetti e Gianmosè 

Scandella, (residenti a Clusone e Cazzano S.Andrea) sono riusciti 

a liberarsi in pochi minuti e hanno lanciato subito l'allarme. Mentre i 

loro due compagni (probabilmente svenuti) non davano 

segnali di risposta. Sono stati ritrovati dagli uomini del Soccorso 

alpino solo dopo 2 ore di ricerche e grazie al dispositivo Arwa che 

uno dei due portava indosso e sono stati trasportati in ospedale in 

eliambulanza. Le condizioni di uno dei due, Walter Bertocchi 48enne 

di Leffe, sono disperate. La scarsità d'ossigeno presente sotto la massa nevosa e l'ipotermia 

potrebbero ha creato danni irreversibili: è rimasto sepolto sotto 3 metri di neve e quando i 

soccorritori l'hanno trovato era già in arresto cardiaco; è stato ricoverato nel reparto di rianimazione 

dell'ospedale Civile di Brescia. L'altro sci-alpinista, Riccardo Mologni, 53enne di Treviolo, è 

meno grave: sepolto da pochi centimetri di neve, all'arrivo dei soccorritori era cosciente; è stato 

trasportato all'ospedale di Trento.  

 

Valanga travolge quattro alpinisti: 

due feriti, uno è in gravi condizioni 

L'allarme è scattato poco dopo mezzogiorno nella zona sopra Temù (Val Camonica). Due 

persone sono state salvate immediatamente dal Soccorso alpino, gli altri dopo un'ora di 

ricerche sotto la neve 

Lo leggo dopo 

Quattro scialpinisti sono stati travolti da una valanga sopra Temù, piccolo paese della provincia di Brescia, 

in Val Camonica. Due sono stati immediatamente salvati dal soccorso alpino e altri due sono stati 

recuperati sotto la neve dopo oltre un'ora di ricerche. I due, in ipotermia, sono stati trasportati in elicottero 

dal 118. L'incidente è avvenuto intorno alle 12.30. 

 

Uno dei due sciatori è stato individuato dai soccorritori grazie all'Arva, l'apparecchio di ricerca dei travolti 

in valanga, indossato dagli escursionisti. Il tecnico dell'elisoccorso trentino ha individuato il primo sepolto, 

un cinquantenne di Leffe, che è stato estratto dalla neve in gravi condizioni e trasportato agli Spedali civili 
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di Brescia, dove è ricoverato in rianimazione in gravi condizioni. L'altro sciatore travolto e sepolto dalla 

valanga, un 53enne di Treviolo, è stato recuperato dopo aver individuato un guanto, che ha permesso il 

sondaggio sul posto della squadra di soccorritori. Il ferito è stato trasportato all'ospedale di Trento.  

  

La massa di neve, di circa 250 metri di larghezza e 500 di lunghezza, si è staccata dalla montagna a 3.100 

metri di quota. In totale le operazioni di salvataggio ha impegnato una cinquantina di persone. L'intervento, 

fa sapere il Soccorso alpino trentino, è durato circa mezz'ora. Sul posto sono intervenute anche tre unità 

cinofile. 


